
 

Misura Cautelare  

Custodia Cautelare in carcere  

Che cose è  

La custodia cautelare in carcere è una  misura coercitiva con la quale un indagato viene privato 
della propria libertà nonostante non sia stato ancora riconosciuto colpevole di alcun reato. 

Quando si applica la custodia cautelare? 

La custodia cautelare in carcere può essere disposta soltanto  quando ogni altra misura risulti 
inadeguata.  

I presupposti sono:  

• pericolo di reiterazione del reato,  

• pericolo di fuga o pericolo di inquinamento delle prove. 

  

Attenzione: basta un solo presupposto affinché il giudice possa disporre la custodia cautelare in 
carcere. 

Da chi viene richiesta 

La custodia cautelare viene richiesta dal Pubblico Ministero al Giudice delle Indagini Preliminari il 
quale decide se applicarle o meno.  

Attenzione: Il Pubblico Ministero e la polizia NON possono applicare misure cautelari ma solo 
misure cautelari provvisorie pre-cautelari ovvero anticipatorie dell'intervento del GIP (tali misure 
pre-cautelari sono arresto e fermo). 

Quanto può durare 

 I termini di durata della custodia cautelare vengono stabiliti dall’art 303 cpp.  Di base una misura 
cautelare può persistere per l’intera durata del processo penale.  

L’art 303 cpp determina la durata della custodia cautelare per ogni fase del processo penale. Se i 
termini scadono la custodia cautelare perde efficacia e l’imputato viene liberato.  
In ogni caso la durata della custodia non può superare: 



• due anni per reati che prevedono la pena della reclusione non superiore nel massimo a sei 
anni; 

• quattro anni per reati che prevedono la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
venti anni; 

• sei anni  per reati che prevedono la pena dell’ergastolo o della reclusione superiore nel 
massimo a venti anni. 
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